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Pesenti, Arvedi, Bazoli 
Tutti dentro la Gemina 
Dal 23 dicembre Romiti presidente? 
Nel giro di pacchetti azionari la finanziaria potrebbe trovarsi in mano il 70% delle 
azioni Rizzoli - Le nuove alleanze e le nuove strategie nel capitalismo italiano Giovanni Bazoli Cesare Romiti 

ROMA — In via del Lauro, se
de della Gemina, il carosello di 
auto blindate è cominciato at
torno alle 16. L'appuntamento 
era per la riunione del sindaca
to di controllo degli azionisti 
della finanziaria e nessuno dei 
big ha voluto mancare. C'erano 
Gianni Agnelli (attraverso la 
Sadip la Fiat controlla il 
26,09% del capitale sociale), 
Cesare Romiti, Luigi Lucchini 
(1,67%), Luigi Orlando (la sua 
Smi ha il 10,51 %), Leopoldo 
Pirelli (3,28%) e, ovviamente, 
Cucciani rappresentanza di 
Mediobanca (12,54% diretta
mente, 17,62 attraverso la Spa-
fìd). L'appuntamento era im
portante perché, dopo la scom
parsa di Franco Mattei, c'era 
da nominare il nuovo presiden
te, ma, soprattutto, perché do
po l'uscita della Bi-Invest si 
trattava di collocare il pacchet
to azionario rimasto «scoperto» 
nelle mani di nuovi soci. 

Chi fossero, al di là delle in
discrezioni filtrate nei giorni 
scorsi, non è stato difficile ca
pirlo. Dopo due ore di discus
sione, verso le 18, un nuovo cor
teo di auto di rappresentanza 
ha sgommato in via del Lauro 
davanti alla sede della Gemina; 
ne venivano scaricati gli ele
menti nuovi della cordata, tut

ta gente di spicco nel mondo 
della finanza e dell'industria: il 
presidente della Fondiaria Mi
chele Castelnuovo Tedesco, il 
presidente dell'Italmobiliare 
Pesenti, Giovanni Arvedi, 
Giampietro Pesenti, il presi
dente del Nuovo Banco Am
brosiano Giovanni Bazoli (che 
però era U come rappresentan
te delia Mittel). Una ricca sfila
ta di personalità che ha antici
pato alleanze ed accordi in uno 
dei più importanti «salotti buo
ni* della finanza italiana rima
sto scombussolato dal colpo 
gobbo di Schitnberni che se ne 
e andato portandosi via le azio
ni Bi-Invest, sbattendo la porta 
e tanti saluti a tutti. 

E chiaro, però, che l'ingresso 
di soci di questa portata in via 
del Lauro non serve soltanto a 
colmare il vuoto lasciato da 
Schimbemi. L'allargamento 
dell'azionariato serve soprat
tutto a far incontrare e coagu
lare interessi e strategie che 
coinvolgono buona parte del 
capitalismo italiano. Basta va
lutare il «pedegree» dei nuovi 
arrivati. Innanzitutto c'è l'in
gresso di prepotenza del grup
po bresciano. L'industria side
rurgica manda avanti uno dei 
suoi nomi più illustri, Giovanni 
Arvedi. Per lui, oltre agli stabi
limenti, parla il suo essere stato 

socio della Fiat, della Mittel, 
della MeTa, oltre a possedere 
un discreto pacchetto di azioni 
Rizzoli di cui è anche assunto 
alla vicepresidenza. 

E da Brescia arriva anche 
Giovanni Bazoli. Lo ha manda
to la Mittel una finanziaria mi
lanese controllata per il 28% 
dalla Intesa di Brescia. Il suo è 
quasi un ingresso annunciato. 
Già da tempo la Mettel tentava 
di allearsi al gruppo di Medio
banca tanto che qualche setti
mana fa aveva fatto sapere di 
essere disposta a partecipare 
alla privatizzazione dell'istitu
to di via Filodrammatici. L'in
gresso di Bazoli, cattolico e rap
presentante di gruppi cattolici 
(viene dalla San Paolo di Bre
scia) segna anche una svolta 
nella separazione tra finanza 
«laica» e «cattolica» che sinora 
aveva contraddistinto il mondo 
economico italiano. Coinciden
za o l'inizio di una «commistio
ne» dalle prospettive impreve
dibili? 

Tra l'altro, l'ingresso di Ar
vedi e di Mittel in Gemina po
trebbero creare cambiamenti 
anche in Rizzoli. A quanto pare 
la loro sottoscrizione alla Ge
mina avverrebbe in cambio del
le azioni dell'editrice possedute 
dai due gruppi. II risultato sa

rebbe una Rizzoli controllata 
da Gemina per il 70%. 

Per Giampiero Pesenti en
trare in via del Lauro (attraver
so l'Italimmobiliare?) è il rico
noscimento ufficiale dell'avve
nuto risanamento e riassetto 
del gruppo ereditato dal padre 
Carlo; una continuazione, dun
que, delle tradizioni di fami» 
glia. 

Non priva di singnificato è 
anche la presenza di Michele 
Castelnuovo Tedesco, azionista 
di minoranza della Fondiaria. 
Non è mistero che Gemina, con 
in cassa una liquidità di 400 mi
liardi dopo la cessione della 
partecipazione Montedison, è 
interessata alla Fondiaria. Da 
parte sua, Castelnuovo Tede
sco ha tutta l'intenzione di sot
trarsi dalla morsa di Schimber-
nt che, acquisita la Bi-Invest, si 
è trovato in mano il 25% del 
gruppo assicurativo fiorentino. 

Al termine della riunione co
munque, nessuna comunicazio
ne ufficiale, tutti con la bocca 
cucita. Nuovo appuntamento 
anche per il presidente. Il Con
siglio di amministrazione si riu
nirà il 23 dicembre con i nuovi 
soci. In testa ai candidati un al
tro nome di spicco: Cesare Ro
miti. 

Gildo Campesato 

Nuova forza al dollaro 
dal progetto di 
bilancio Usa a pareggio 
ROMA — Interventi delle banche centrali hanno stronca
to la ripresa del dollaro, tornato a 1732 lire martedì. Il 
dollaro viene tenuto basso nonostante qualche tremolìo 
nella struttura del sistema monetarlo europeo: Ieri il fran
co belga ha toccato il minimo contro il marco; martedì la 
stessa sorte aveva subito 11 franco francese. Le oscillazioni 
nello Sme vengono però attribuite a fattori politici, in 
primo luogo gli scontri che precedono le elezioni politiche 
in Francia. 

Il clima è favorevole al dollaro. Ieri 11 presidente Reagan 
ha firmato una legge che fissa in 2.000 miliardi il tetto del 
debito pubblico degli Stati Uniti. Entro il 1991 il bilancio 
degli Stati Uniti dovrebbe essere ricondotto al pareggio 
con forti tagli di spesa come ha detto ieri Reagan (ma 
parlava del 1987) oppure con qualche espediente che tra
sformi il debito statale in debito parastatale. Il program
ma di pareggio viene tuttavia interpretato come un passo 
decisivo per la riduzione dei tassi d'interesse. Di qui 11 forte 
rialzo delle quotazioni alla Borsa valori di New York che 
ha superato di slancio quota 1500 dell'indice Dow Jones 
nella seduta di mercoledì. 

Altro fattore positivo per tutti i paesi più industrializza
ti è il ribasso delle materie prime ed in particolare del 
petrolio. Di qui la stabilizzazione delle principali valute. 

Petrolio: «Bluff deirOpec» dicono gli inglesi 
I sauditi intanto inondano il mercato: prezzo a 20 dollari? - Risposte negative alle proposte di allargamento del cartello anche da 
Messico ed Egitto - La dipendenza dalle entrate petrolifere fonte di crescenti difficoltà per molti paesi - La svolta a primavera 

ROMA — Il ribasso del petrolio potrebbe sta
bilizzarsi a 24 dollari il barile nei mesi inver
nali per scendere a 20 verso marzo. L'Arabia 
Saudita, che ha portato la sua produzione a 
5,2-5,4 milioni di bariti-giorno, quasi raddop
piandola in due mesi, sembra spingere tutto 
il gruppo Opec verso l'accettazione di questi 
livelli. Che 1 sauditi desiderino questo ribas
so, forse d'intesa con le compagnie statuni
tensi che acquistano il loro petrolio, sembra 
una opinione condivisa. Tuttavia 1 forti ri
bassi di martedì hanno creato sbalordimen
to, cioè non erano previsti e sono considerati 
eccessivi. 

Tuttavia proprio 1 fatti negati come sinto
mi di una «guerra dei prezzi» sono confermati 
da molte fonti. Il desiderio di allargare le 
vendite a qualunque costo: il ministro nige
riano del petrolio Tom David West ha dichia
rato che ritiene opportuno l'aumento a 20 
milioni di barili-giorno (il 15% in più circa) 
della produzione Opec. Ciò Implica una ridu
zione del prezzo verso i 20 dollari se non an

cora più in basso. La richiesta di un accordo 
di cartello allargato almeno a inglesi e mes
sicani: il Financial Times seri ve che al Regno 
Unito è stato richiesto di ridurre la produzio
ne di 23 milioni di barili al giorno pena una 
guerra dei prezzi ma definisce questo un «di
sperato bluff» dell'Opec. 

C'è aria di bluff, d'altra parte, anche nelle 
affermazioni della stampa inglese che specu
la sul fatto che il petrolio rappresenta «solo» 
il 6% del reddito di quel paese, nonché sulla 
pretesa possibilità di mantenere in vita l'in
dustria petrolifera del Mare del Nord anche 
con il prezzo a 10 dollari 11 barile. 

Molto più realisticamente da ambienti 
norvegesi viene posto in evidenza che la mes
sa in produzione di un campo petrolifero nel 
Mare del Nord costa 5-6 miliardi di dollari. 
L'esigenza di recuperare un tale investimen
to esclude che possa ridursi a piacimento la 
produzione. Questo riesce più facile a chi, 
come l'Arabia Saudita, non ha investito né 
pare intenda investire nella esplorazione e 
messa in produzione di nuove fonti di ener

gia, Qui sembra la caratteristica della crisi 
attuale: molteplici fattori, di mercato, mone
tari (i disavanzi della bilancia statunitense) e 
quindi politici conducono ad una riduzione 
della rendita. Quanto sarà forte il taglio pare 
difficile dire. Sta di fatto che c'è una svolta 
nel senso di mettere 1 governi del principali 
paesi esportatori di petrolio di fronte alla ne
cessità di darsi una politica di investimenti 
nelle fonti di energia e, di conseguenza, nel 
rapporti di cooperazione internazionale. 

Per ora le risposte sottolineano lo stato di 
necessità. Il ministro messicano dell'energia, 
Francisco Labastida Ochoa, afferma che 
«negli ultimi due anni abbiamo contribuito 
agli sforzi dell'Opec per una stabilizzazione 
del prezzi. Ora tuttavia il nostro primo dove
re sarà quello di difendere le entrate in valu
ta pregiata derivanti dalla vendita di petro
lio». E 11 ministro egiziano Abedelhadl Kan-
dll (anche l'Egitto non fa parte dell'Organiz
zazione) afferma che non intende seguire 
«istruzioni dall'esterno» in merito alle vendi

te. 
La guerra del prezzi è il risultato obiettivo 

delle iniziative, anche se non desiderata. Ad 
esemplo, l'offensiva saudita di aumento delle 
vendite sottrae clienti un po' a tutti, compre
si i paesi amici dell'Arabia Saudita. Alcuni di 
questi paesi, come il Messico, l'Egitto, la Ni
geria, sono gravati da un imponente debito 
estero su cui pagano interessi salatissimi. La 
riconquista di spazio negli scambi intema
zionali passa per le vendite di petrolio, nel
l'immediato. A più lungo termine l'attuale 
crisi comporta un cambiamento radicale di 
strategia. L'eccessivo peso del petrolio nella 
bilancia del pagamenti accentua la dipen
denza dal mercato mondiale ed impedisce 
una partecipazione più diversificata alla di
visione internazionale. 

In un futuro più lontano il petrolio potrà 
anche tornare a rincarare. Oggi l'esigenza 
pressante per molti dei paesi esportatori è 
uscire dalai monocoltura del petrolio. 

Renzo Stefanelli 
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Certificati di Credito del Tesoro 

• ICCT sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
• I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito 
entro le ore 13,30 del 16 dicembre; il pagamento sarà effettuato il 18 dicembre 1985 al 
prezzo di emissione di 99,75%, senza versamento di alcuna provvigione. 
• La cedola in scadenza alla fine del primo semestre è del 6,75%. 
• Le cedole semestrali successive alla prima sono pari al tasso di interesse semestrale 
equivalente al rendimento dei BOT annuali, aumentato di un premio di 0,30 di punto. 
• I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 
necessità. 

Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 

FINO AL 16 DICEMBRE 
Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
semestrale 

Rendimento effettivo 
a tassi costanti 

14,03% 

Polemiche 
sulVOpa 
perla 
Banca 
Agricola 
MILANO — Mentre sì accen
tua lo scontro tra la Consob e il 
direttivo del sindacato di con
trollo della Banca Agrìcola Mi
lanese, intervengono nuovi at
tori nella intricata vicenda. I 
senatori comunisti Bonaz2Ìt Vi
tale, Poliastrelii, Sega, Giura 
Longo hanno interrogato il mi
nistro del tesoro per sapere se 
corrisponda ai vero il fatto che, 
dopo il lancio dell'Opa (offerta 

Euobiica di acquisto) sulla 
iam da parte della Banca Po

polare di Milano, «le azioni del
la Agricola sono state vendute 
(nel perìodo dell'Opa, ndr) 
spesso allo stesso acquirente, 
che in alcuni casi era la stessa 
Popolare dì Milano, a prezzi di
versi tra loro e superiori a quel
lo di 90.000 lire indicato nella 
offerta pubblica di acquisto». 
Gli interroganti chiedono cosa 
abbia fatto la Consob per ga
rantire la trasparenza del met-
cato e la tutela del risparmio. 
Ieri poi sono intervenuti t «co
munisti della Banca Popolare 
di Milano*. In un comunicato 
firmato da Arcangeli, Angelini 
e Bajetta è scrìtto che «i comu
nisti soci, dipendenti e collabo* 
ratorì della società cooperativa 
a r.l. Banca Popolare di Milano 
hanno appreso della interroga» 
zione presentata da 5 senatori 
comunisti al ministro del Teso* 
ro e non ne comprendono il si
gnificato- e si dolgono viva
mente di non essere stati pre
ventivamente interpellati su 
un problema che li riguarda e li 
coinvolge in modo diretto». 
Concretamente il comunicato 
specifica: la Bpro è da trenta 
anni azionista della Barn e ha 
sempre contemplato nelle sue 
strategie il controllo della Barn 
stessa; tale operazione è stata 
perseguita tramite l'Opa; i 
comportamenti della Bpm so* 
no stati caratterizzati «in que
sta. come in ogni altra azione, 
dalla massima chiarezza di fini 
e mezzi»: gli azionisti, i dipen
denti della Barn potranno rice
vere solo vantaggi passando 
•otto il controllo della Bpm. 

Il boom 
in borsa? 
Per Piga 
è «desiderio 
di rischio» 
ROMA — Il presidente della 
Commissione per le società e 
la borsa, Franco Piga, ha 
partecipato ieri ad un incon
tro fra esponenti della Spei 
leasing, Agrileasing ed Assi-
lea per illustrare quello che 
viene definito il «nuovo ciclo» 
della locazione finanziaria in 
attrezzature, macchine ed 
immobili. Questo tipo di fi
nanziamento «triangolare» 
(fra fornitore e utilizzatore si 
interpone la società di loca
zione che finanzia) aumenta 
quest'anno del 35%. Viene 
proposto. In particolare, per 
facilitare un aumento degli 
Investimenti da parte degli 
Enti pubblici locali in quan
to di rapida esecuzione e Im
putabile alla spesa corrente. 
L'estensione di questa forma 
di finanziamento, infine, vie
ne sollecitata quale mezzo 
poer potenziare la capacità 
produttiva. 

A margine di questo In
contro Il dr. Piga ha fornito 
una sua interpretazione del 
boom borsistico affermando 
che «è finito 11 tempo del ca
pitalismo che cresceva sul 
debiti, è Iniziato quello che si 
rivolge «1 capitale di rischio». 
Le nuove società che potran
no essere quotate in borsa, 
tuttavia, sarebbero appena 
una decina, D'altra parte Pi
ga si riferisce al capitale a 
detrito con riferimento al soli 
finanziamenU bancari men
tre f versamenti mediante 
acquisto di azioni, atUvaU 
dal rendlmenU elevaU otte-
nuU di recente, vengono at
tribuiti ad un «desiderio di 
rischio» che la prima caduta 
del corsi potrebbe far scom
parire con rapidità ancora 
maggiore di quella con cui e 
venuto. 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 
L'indice Medìotosnca del marcato azionario italiano ha fatto registrar» quota 
182.30. con una variazione al rialto dello 0,09% (182,13). 

L'indice globale Comit (1972 * 100) ha registrato quota 437,40 con una 
variazione negativa dello 0.06% (437,68). 

Il rendimento medio delie obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, A 
stato pari a 12,805% (12.841%). 

Azioni 
Titolo Chiù*. 

A L I M E N T A R I A G R I C O L I 
A W v 0 6 5 0 
Ferrar** 

Bmloni 
Bulloni UoBS 

emioni Ri 
B u R U o 8 5 
Errdania 
Perugini 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
AbeUie 
Alleanza 
Ausonia 
F'S 
F<» Ri 
Generali Ass 
Italia 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
Ltoyd Adriat 
Milano O 

Milano Rp 
Ras 
Sai 
S u Pr 
Toro Ass Or 

Toro Ass Pr 

B A N C A R I * 
Catt Veneto 
Comil 
BNA Pr 
BNA 
BCO Roma 
Lanario _ , , , 

Ci Varesino 
Credito It 

Interban Pr 

3 0 B 0 O 

3 6 9 9 
3 3 3 0 
3 2 6 0 
2 6 9 0 

13 2 5 0 
3 6 0 0 

2 . 7 4 0 

5 9 9 0 0 
4 6 4 5 0 

1.751 
2 .745 
1 6 5 0 

73 2 6 0 
7 6 2 0 

5 9 4 5 0 
3 7 . 9 0 0 

4 0 0 0 
3 4 0 0 

11 .220 
2 2 . 7 0 0 
17.300 

138 0 0 0 
2 6 5 9 0 
2 6 8 0 0 
22 6 5 0 
17 .410 

6 . 4 0 0 
2 3 2 8 0 

4 6 5 0 
6 8 0 0 

1 G 7 5 0 
4 8 1 0 

5 4 9 9 
3 .150 

3 0 . 1 8 0 

Mediobanca 127 .000 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 10 9 9 0 
Burgo Pr 

Burgo Ri 
De Medici 

L'Espresso 
Mondadori 

B 0 5 0 
1 0 0 0 0 
4 2 5 0 

13 7 9 0 
6 3 5 9 

Mondadori Pr 4 . 4 9 0 

CEMENTI C E R A M I C H E 
Cementa- 2 .341 
Italcementi 
ttalcementi Rp 

P O M I 

P O M I R I PO 

Unieem 

5 1 . 2 4 0 
3 6 . 4 0 0 

188 
2 2 0 

2 0 6 0 0 
Urucetn Ri 13 .500 

C H I M I C H E 0 R O C A R B U R I 
Boero 6 0 9 0 
Carfaro 

Carfaro Rp 
Feo Macon 
Farmi Erba 

Fidenza Vet 
Il alga» 
Marma cavi 
M r a Lenza 
Moni 10OO 
Per ber 

Pierre! 
Pierre! Ri 
Ree or dati 
Ro» 
Saffa 
SaHe Rr Po 
SosSMieno 
Sia» Bpd 
Srua Ri P O 
Uce 

C O M M E R C I O 
Rmascen Or 
Rtfiascen Pr 
Rmascen Rp 
S * » 
Standa 
Stanai Ri P 

C O M U M C A Z t O M 
Ai ta ta Pr 
AusAare 
Ausi! 1DC84 
Auto To Mi 
Nord MJano 
Itaicabla 
Italcable Rp 
& P 
S o O d War 
S e f c P i j 
5»t. 
Tnpcovic» 

tUETTROTECSOCHC 
S*Im 
Sebn Ftrsp P 
Tonomasio 

FINAN2LAJUE 
Aca Marcia 
Acncol 8 0 0 
Bastoc* 
Bi Invis i 
B. I r» R Ne 
Bi-lnv R Po 
Ben S*te 
Brada 
Ruesch, 
Buton 

1.508 

1.425 
4 8 8 0 

16 2 5 0 
8 0 5 0 
2 . 2 0 0 
3 6 9 9 

3 8 0 9 0 
2 . 5 7 0 
9 . 4 0 0 
2 . 7 9 1 
2 . 4 2 0 

11 .670 
3 2 5 0 
6 .795 
6 7 8 0 

2 2 . 5 0 0 
5.082 
5 0 3 5 
2 . 1 5 0 

9 5 2 
734 
7 3 9 

2 .025 
15 .930 
14 .910 

1.118 
4 5 8 0 
4 . 5 0 5 
7 .280 
7 .990 

17 .810 
18 .100 

2 6 5 4 
2 .779 
2 6 4 0 
7 .196 
S .770 

4 a i o 
4 9 5 0 
1.739 

4 9 4 0 
4 0 0 0 

5 2 1 
6 40O 
4 7 6 * 
6 110 

4 2 9SO 
7 2 1 0 
1.175 
2 . 7 5 1 

Var. % 

2 4 7 

0 0 0 
- 0 8 3 
- 1 . 4 8 

0 0 0 
- 1 . 1 0 

1.14 
- 0 2 8 

- 0 . 3 6 

-0.91 
- 2 9 1 

0 . 1 1 
- 1 . 6 1 

6 4 5 
- 0 . 1 5 
- 1 . 4 2 

2 .52 
- 2 57 

- 1 0 0 9 

- 1 4 5 
0 0 0 
0 0 0 
1.47 
0 9 5 

- 1 . 1 2 
0 7 5 

- 2 . 1 0 
- 1 . 0 8 

- 1 . 5 5 
1.22 

- 1 . 0 6 
- 2 . 5 1 
- 0 8 9 
- 0 . 1 0 
- 0 0 2 

0 0 0 
- 1 6 9 

- 0 . 0 2 

1.29 
- 0 6 2 

1.94 
0 4 7 

2 5 3 
0 3 0 

- 0 . 4 4 

- 0 5 9 

- 0 . 3 1 
- 1 . 8 8 
- 1 . 0 5 

0 9 2 
- 0 2 4 

- 1 . 4 6 

1.50 
0 4 7 
0 .35 
0 . 4 1 
1.37 
1.28 

- 0 6 8 
0 . 5 2 
0 .11 
0 7 8 
0 . 5 3 

- 0 . 1 4 
- 0 8 2 

1.21 
- 1 . 2 2 

2 .03 
1.9S 
0 6 7 
1.24 
O.70 
2.38 

-2.38 
- 1 . 6 1 

0 . 7 5 
l O O 

- 0 4 4 
5 . 7 4 

1.18 
- 1 . 1 9 

OOO 
3 .26 
OOO 

- 0 7 8 
OOO 
0 4 9 
1 9 8 
0 19 

- 0 0 7 
-0.52 

_^OS2 
- 0 4 0 

OOO 

0 8 2 
- 1 6 7 

0 2 9 
- 0 16 

òoé 
óèi 

- 1 0 6 
Ó7Ó 
3 9 8 

- t - 2 2 

Titolo 

C» R Po Ne 

Ce Ri 
Cr 

CoTida SpA 

Eurogest 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

Euromobiha 
EuTornob Ri 

F«*s 

Fintai. 
Finse ambi 

Fetscambt Ri 

Gemma 

Gemma R Po 

Gim 
Gim Ri 

in Pr 

IH 

IfJ Ri P O 

1. Meta 

itttmobtta 

Mittel 

Nba Ri 

Nba 

Parise SpA 
P i e » E C 
Piedi CR 
PreOt SpA 
Prem Rp 

Reina 
Rema Ri Po 
Rrva Fin 

Sabauda Fi 
Schiappare! 
Serri 
Sme 
Smt Ri Po 
Smi-MetaJtj 
So Pa F 
Stai 

Stet Ri P O 

Cruus. 

4 0 0 5 

6 0 7 0 

6 .160 

3 9 9 0 

1.600 

1 3 0 0 

1.490 

6 .100 

4 251 

10 9B0 

1 3 6 0 

7 .500 

5.151 
1 664 

1.529 

5.975 

3 .300 

13 4 9 0 

9 7 6 0 

6 8 9 0 

52 3 8 0 

142 4 9 0 

3 6 5 0 

2.8B3 

3 4 7 0 
7.375 
6 .130 
4 . 7 4 0 
3 275 
3 2 1 5 

12 4 4 0 
12.370 

8 3 0 0 
2 0 1 5 

8 3 0 
3 .570 
1.309 

2 .725 
3 .160 
2 4 1 0 
3 615 
3 5 2 0 

Terme Acqu 1.900 

IMMOBIL IARI EDILIZIE 
Aedes 10 6 0 0 
Attiv Immob 
Caboto Mi R 
Caboto Mi 
Cogefar 
Da Angeli 
Irtv Imm C.A 
Inv Imm Rp 

Isvim 
Risenam Rp 

Risanamento 

5 5 0 0 
10 0 0 0 
12 8 1 1 

6 160 
2 2 5 0 
2 .670 

2 6 2 9 
13 0 0 0 
7 .950 

10 .570 

Var. % 

0.13 

- 2 4 1 

- 1 . 9 1 

- 0 25 

- 3 0 3 

- 4 . 4 1 

- 2 . 6 1 

- 1 . 8 1 

0 97 

- 0 0 9 

0 0 0 

0 33 

0 2 1 

0 85 

1.73 

- 0 42 

- 3 65 

- 0 99 

- 0 4 1 

- 0 14 

0 58 

- 0 22 

5 77 

- 0 59 

- 0 . 7 2 
- 0 6 1 
- 1 . 2 9 
- 1 . 2 5 

0 49 
0 69 
0 8 1 
OOO 
0 38 

- 0 84 

5 0 6 
- 2 . 1 8 

1.24 
0 0 0 
1.61 

- 1 67 
0 0 0 
1.15 
1.33 

0 57 

1.85 
- 1 67 

0 .48 
- 0 5 0 

- 3 4 3 
- 0 . 1 9 

0 34 
4 0 0 

- 2 4 5 
- 0 5 8 

Sfa 3 . 6 9 9 - 0 . 0 3 

M f C C A M C H E AUTOMOBIL ISTICHE 
A m i a 4 . 0 6 9 - 0 . 7 1 
Dame» C 

Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi Spa 

Franco Tosi 
(War «n i 

Magneti Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Neechj R, r> 
Otvern Or 
Oftvetti Pr 
Ovet t i Rp N 
Ovet t i Rp 
Sarpem 
S a s * 
Sasas Pr 
S*s*> ri Ne 

Westtnghous 

7 .100 
13 .750 

5 . 4 5 0 
3 9 3 0 
4 . 5 7 0 
3 0 6 0 
3 9 3 0 

2 3 5 1 0 
19 .220 

2 6 8 0 

2 . 6 9 9 
4 0 0 0 
4 0 0 O 
7 .920 
5 6 9 9 
5 .715 
7 .940 
7 .001 
8 . 0 1 0 
8 .000 
6 . 2 0 0 

3 1 OOO 
Wonrangton 2 . 0 0 0 

MFNERARK MCTALLURGICKC 
Cam Mei It S . 4 3 0 
OatmA* 

Fateli 
F a * 1oe85 
F a * * R» Po 
«ssa-Vnla 
MAgona 
Trafilerò 

T E S M J 
Cantoni 
Cascami 
Cucimi 
E betona 
Frsae 
Ftsac Ri Po 
Lmrl 50O 
Lmd r p 
Rotondi 
Mar rotto 
M j r o t t o Rp 
Oteesa 
Zuccfa 

O t V E R S t 
De Ferrari 
Da Ferran Rp 
Ciqa Hotefs 
Con Acq ter 
Jotr Hotel 
Jonr Hotel frp 
Pacchetti 

725 .5 
14 .300 

12 .100 
13 .100 

2 . 3 0 0 
8 6 0 5 
4 . 0 9 9 

5 eoo 
6 5 4 0 
2 .525 
1.990 
5 . 9 0 0 
5 8 6 0 
2 6 8 0 
2 . 1 7 1 

14 0 1 0 
4 4 5 0 
4 . 1 6 5 

3 6 9 . 7 5 
3 - 5 4 0 

1.898 
1 7 1 0 

12 .260 
i 4 8 6 
B B 5 0 
8 4 0 0 

2 1 3 

0 0 0 
5 85 

- 0 27 
0 .51 
0 44 
0 3 3 

- 0 3 8 
- 0 . 6 B 
- 0 36 

1.52 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 74 
- 0 8 4 
- 0 0 2 
- 0 . 1 0 
- 0 5 3 
- 1 . 1 9 
- 1 . 2 3 
- 2 . 5 6 
- 0 8 8 

0 3 2 

0 2 5 

- 1 . 2 9 
- 0 . 7 5 

2 8 8 
21 .12 

3 9 7 
4 . 5 0 
0 0 6 
2 .47 

6 0 3 
0 6 2 

- 3 2 9 
- O S O 
- 1 5 0 

1.03 
1.82 
0 5 1 
0 0 7 
0 9 1 

- 0 7 2 
1.30 
1.S8 

2 5 4 
. - 3 9 3 

0 9 1 
- 0 2 9 

Ò S 7 
- 1 . 1 8 

4 . 9 3 

Titolo Chiù*. 

BTN-10T87 12% 

BTP-1AP88 14% 

BTP-1FB88 12% 

BTP-1GEB8 16% 

BTP-IGEB7 12.5% 

BIP-1CG88 13.6% 

BTP-1MGB8 12.25% 

8TP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.5% 

CASSA OP-CP 97 10% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 13% 

CCT ECU 8 2 / 8 9 14% 

CCT ECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCT ECU 8 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 8 4 / 9 2 10.05% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-36 EM 16% 

CCT-AG86 IND 

CCTAG86 EM AG83 INO 

CCT-AG8B EM AG83 IND 

CCT-AG91 INO 

CTAP87 IND 

CCTAP88 INO 

CCT-AP91 IND 

CCT-OC86 INO 

CCT-DCB7 INO 

CCT-DC90 INO 

CCT-OC9I INO 

CCT Ef IM AGaaiND 

CCT-ENIAGSBIND 

CCT FB07 INO 

CCTFB88 INO 

C C T F B 9 1 I N 0 

CCTFB92 IND 

CCTFB95 INO 
CCT-GEB6IND 

CCT-GE87 INO 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE91 IND 

CCT-GE92 INO 

CCT-GN86 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNB8 INO 

CCTGN91 IND 

CCTLG86 INO 

CCT-LGBB EM LG83 IND 

CCTLGB8 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 
CCTMG86 IND 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG88 IND 
C C T M G 9 I I N D 

CCTM286 INO 
CCT MZ87 IND 
CCT-M288 INO 
C C T M Z 9 1 I N D 
CCT-NVB6 IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EM83 IND 

CCTNV91 INO 
CCT-OT86 IND 
CCT-OT86 EM OT83 INO 
CCT-OT8B EM OT83 IND 
CCTOT91 INO 
CCT-ST86 IND 
CCT-STBS EM ST83 INO 
CCT-STB8 EM ST83 INO 

CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/36 6 % 
ED SCOL-72/87 6 % 
EDSCOL-75/90 9 % 

EDSCOL-76/91 9 % 
ED SCOt-77/92 10% 
1 
i 
REDIMIBILE 1080 1 2 % 

lENOITA-35 5% 

La giornata 

Prezzo 

98 .2 

99 .95 

97 .65 

99.7 

99 .05 

100 

9 8 

97 ,6 

100.1 

94 .5 

113.15 

113.6 

108.4 

107.75 

105.5 

88 .9 

100.3 

100.5 

99 .9 

101.95 

100.7 

101.25 

99.5 

101.85 

101.4 

101.05 

103.8 

100.2 

102.1 

101.3 

101.05 

99 .65 

103.4 

97 .45 

9 8 65 

99 ,85 

101.45 

99 .95 

103.6 

99 ,7 

107.B 

101 

101.55 
100,25 

101.9 

1 0 0 6 

99 .95 

102 

100.7 
100.7 
101.25 
100.05 
101.75 

100 5 
101.15 
99 ,9 

t o t . 8 5 
100.9 
100.55 
103.7 

100.9 
100.45 
99 .95 

101.95 
100.7 
100.25 
9 9 , 9 

101.9 

100.8 

1 0 0 
94 .1 

9 7 
9 5 
9 5 
9 9 

G6.5 

Var. % 

0.4 f 

0 0 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

- 0 . 1 8 

0 . 0 0 

- 0 4 1 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 3 

0 0 9 

0 18 

- 0 14 

- 0 4 7 

0 .17 

0 2 0 

- 0 2 5 

- 0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 2 0 

0 0 5 

- 0 6 0 

0 0 6 

- 0 . 1 0 

0 2 0 

- 0 . 1 9 

0 0 0 

OOO 

OOO 

- 0 3 5 

- 0 3 0 

OOO 

- 0 2 6 

- 0 I O 

0 0 5 

- 0 0 5 

- 1 5 3 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

OOO 

0 15 

0 3 0 

-905 
- 0 2 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 10 

- 0 2 0 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 

- 0 0 5 

0 0 0 
- 0 0 5 

0 10 
OOO 

- 0 3 0 
0 3 5 

- 0 0 5 

0 0 0 
- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 5 
0 0 0 

- 0 . 1 5 
0 .05 

0 0 0 

- 0 . 1 0 
OOO 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
OOO 
* ) 0 0 

0 . 0 0 

in cifre 
Ieri Prec 

Quotar , dollaro 1 7 2 0 . 3 7 5 1 7 3 2 

Deprezzamento lira 
Sul dollaro 6 0 . 2 3 

•ulta valute Cee 6 2 , 2 8 

t u tut ta le valute 6 3 . 9 8 

Uce h t r e 1 4 9 8 . 3 5 

I n d . Borsa MHano 
(Corniti 4 3 7 . 4 0 -

Prezzi metall i presosi 
( Intermetal) 

O r o f g r ) 1 7 . 7 4 0 

Argento {kg) 3 2 4 . 1 0 0 

Platino (gr) 1 9 . 3 5 0 

N.O. 

N.O . 

N . O . 

N . D . 

Ver . 
• 0 . 0 6 % 

- 0 . 9 » 
- 1 

+ 0 . 1 % 

Palladio (gr) 5.500 - 1 , 8 » 

cambi 
MEDIA UFFK3AU DEI CAMBI U X 

11/12 12/12 

DoXaraUSA 

Marco tedesca 

Franco francese 

F i m o etandtsa 

Franco betoa 

Starine nglese 

Starine rtandese 

Corona danese 

Dracma creca 

Ecu 

Doterò canadese 

Yen onpponese 

Franco svuiero 
SoAns austriaco 

Corona norvecesa 

Corona svedese 

Marco Mancese 

Escudo pcrtoghete 

1732 

680.35 

223.24 

605.86 

33.432 

2472.7 

2105 625 

188 345 

11.469 

1498 3 5 

1246 25 

8.55 

817.575 

97.055 

225 065 

224.29 

313.55 
10.742 

1720.375 

682.25 

223 435 

607.2 

33.487 

2470.125 

2106.75 

188.55 

11.477 

1498.35 

1241 625 

8.518 
816.49$ 

97.164 

224.42 

223 82 

313.125 

10.75 

Peseta spagnola 11.08 11.027 

Convertibil i Indici 
Titolo 

A g r e Fin 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Bortom 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

C a b o t - M Cari 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burqo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 
Car Da «Asci 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

( > > • 8 1 / 9 1 C v m d 

Ca-Cv 1 3 % 

Cogefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Enb-85 rfitefca Cv 

EfaVSaapam Cv 1 0 . 5 % 

Endan» SS Cv 1 0 . 7 5 % 

E u r o m c M 8 4 Cv 1 2 % 

Frtac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera» 8 8 Cv 1 2 % 

Giardini 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I M 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

essa V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

trra-Cw 8 5 / 9 1 «nd 

ln-S««t 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

( t a i g a 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Megn Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 aacv 7 % 

Madob-FOr» 8 8 Cv 7 % 

M e d o t i - F . * » Cv 1 3 % 
M « a o b S — m 8 2 Sa 1 4 % 

Meckob-S*» 8 8 C v 7 % 

MirJcf j -Spr 8 8 Cv 7 % 

Madtob-88 Cv 1 4 % 

M r a Larva 8 2 Cv 1 4 % 

M t m 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Monterj Seem/Mewa 1 0 % 

Mùrwedaon 8 4 I C v 1 4 % 

letontadraon 8 4 2 C v 1 3 % 

Ot rvem.81 /91 Cv 1 3 % 

Ossqano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P i e * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

S a M * 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sa*t> 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S Paolo 9 3 A n n Cv 1 4 % 

Tnpcovcf) 8 9 Cv 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Odarno 

1 6 7 

H O 

1 8 2 . 5 

6 9 0 

1 2 6 

2 3 0 

1 5 5 

1 8 6 . 6 

2 9 5 . 7 5 

4 3 4 

1 3 7 J S 
1 4 7 , 3 

1 3 5 . 9 

2 2 0 

1 1 1 3 
5 3 0 

6 1 5 

3 7 9 

1 3 1 

1 5 3 

1 7 0 . 5 

2 7 1 

5 1 2 

• 7 . 6 

9 S . 5 

3 4 9 

2 2 6 3 
1 2 7 . 7 

3 4 2 

1 4 2 0 

4 0 7 

2 4 2 3 

1 3 6 . 9 

2 S 5 . 5 

2 5 5 

1 7 8 

3 0 0 

2 2 5 . 5 

1 7 2 

2 1 1 
1 9 8 . 5 

1 3 8 . 8 

I & O 

Pnrc-

1 6 7 . 5 

1 1 0 

1 8 2 

6 9 0 

1 2 4 . 8 

227.9 
1 5 5 

1 8 5 

2 9 6 

4 3 5 

1 3 7 . 7 

1 4 8 3 

1 3 6 . 6 

2 2 2 . 5 

1 1 2 . 9 
5 2 7 

6 1 5 

3 8 0 

1 3 1 

1 5 2 3 
1 7 0 . 5 

2723 
S I S 

8 7 . 6 

9 5 3 
3 4 7 . 9 

2 2 7 

1 2 6 . 2 5 

3 4 0 
1 4 3 1 

4 0 7 

2 3 5 

1 3 7 . 1 

2 5 9 

2 5 8 

1 7 5 3 

3 0 0 

2 2 7 

1 7 3 3 
2 1 1 

1 9 9 . 2 5 

1 3 8 . 3 

1 4 9 . 2 

I M O ICE 

I N D I C E M I 8 

A L I M E N T A R I 

A S S i C U f t A T . 

B A N C A R I E 

C A f l T . E O I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N t C A Z . 

E L E I 1 K O I t C 

FIHAHZ1ARIE 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S O ! 

V e l a r e 

1 9 1 0 

1 5 7 4 

2 2 6 9 

1 4 7 6 

2 7 0 8 

1 7 8 2 

2 0 4 6 

1 9 1 1 

1 4 9 6 

1 8 1 7 

1 9 8 3 

1 9 2 3 

1 9 9 3 

2 0 O 9 

2 0 9 7 

P r e c 

1 9 1 2 

1 5 6 2 

2 2 S 3 

1 4 7 9 

2 6 8 5 

1 7 8 8 

2 0 2 8 

1 9 3 7 

1 4 9 2 

1 8 3 1 

1 9 8 1 

1 9 2 2 

1 9 9 9 

1 9 9 0 

2 0 7 5 

Ver.» 

- O . I O 
0.77 

- 0 . 6 1 
- 0 . 2 0 

0.86 
- 0 . 3 4 

0.89 
- 1 . 3 4 

0.27 
- 0 . 7 6 

O.10 
0.05 

- 0 . 3 0 
0.65 
1.O0 

DIVERSE 1924 1902 1.19 

Terzo mercato 
scemai 

Urtcam 83/89 Cv 1S% ISO 1503 

iMetiuTl 8Ì9a'T^l 
•Vieti. Fan» euauiune Sor*» fh rtifcaawi * 

rare rfAnajrnentD dele Irranobaeeri Rome. Qiieffi i preoi dWes 
ore 13.30C AUTAUACATcAs 1.060/1.100; BA111300: BAU 
108.000; BANCA TOSCANA $.150/8.225; BANCO SANTO 
SPIRITO 2.550/2.600: SCOTT11.400: BONWCHE SJELE rttSF. 
25.200/26 000; TONNO 7.000/7.200; OBCMME PIAST 
2.20O. CEMENTO 1-7-85 2.160; CREDITO IWMAGNOlO 
18.400/18.500; RNEUROP-GAIC 15.000/1 $.500; FaNStDE* 
82/85: OLCESE 1-7-85 305: GLMOm WSP. 16,000: aMMO» 
OLIARE NOMA 640/670; MLANESE LEASING 1830: MON-
TtfWtt 1.800: MAI 23/25: NOROITAUA 840-550; 
NOMXTAUA PWV. 360-375: SOFAT 1-7-85 2.3S0; S0»AF 
RTSr» N.C 1.590/1.820: SONOEL 1.620/1.640: SORBI 
12.900/13.800; TBCNECOMP 2.160/2J00; SNEU111/12; 
SHHA 1-6-85 4.760/4.810; ALLEANZA MSf». 47.900; SUT 
32.600; SOTRCSDO 900: BAVAfUA ASS. 48.500: FBt, COM. 
2480; FIMPAB 22000; CEDERNA 6.000; SFA 
3.300/3.350: CONDOTTE 355/285. 


